Domande d'attualità

Consiglio del 14/02/2011 

 “ Stazione ferroviaria di Pontassieve isolata per 12 ore e nuova odissea per i pendolari della Valdisieve”

Considerato che:

- da notizie in nostro possesso abbiamo appreso che, nei giorni scorsi per un “semplice”  guasto  alla stazione ferroviaria del Campo di Marte a Firenze, si è compiuto un altro capitolo dell’odissea infinita dei pendolari(soprattutto del Mugello e della Valdisieve), che causa un guasto al treno delle 19,57, in partenza da Firenze S.Maria Novella con destinazione Borgo S.Lorenzo   sono rimasti fermi un’ora e mezzo, prigionieri dei vagoni, con bambini che aspettano il treno per tornare a casa e persone che sperano di vedere il loro convoglio  sui binari all’ora giusta;

- i suddetti pendolari sono ripartiti alle ore 21,30 con il treno da Campo di Marte il quale ha avuto circa mezz’ora di ritardo, con ripercussioni dirette sui passeggeri in attesa alla stazione di Pontassieve(il treno da Pontassieve delle 20,15 in direzione Londa non è mai arrivato, trovandosi con i binari bloccati dal treno fermo alla stazione del Campo di Marte);

- questo “tappo” ha poi impedito anche l’arrivo del treno successivo, quello delle 21,15; 

- alla fine, dopo il treno delle 19,15, da Pontassieve verso la zona di Londa non si è mosso più alcun convoglio fino alla mattina successiva, isolando la stazione ferroviaria di Pontassieve per circa 12 ore;

· in data 14 gennaio 2011, la competente IV commissione della Provin

· cia di Firenze ha incontrato la  dirigenza  di Trenitalia e della Regione Toscana per una verifica del TPL(Trasporto pubblico locale) ferroviario;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

 - nei dettagli la situazione espressa in narrativa, la quale  ha causato l’isolamento della stazione ferroviaria di Pontassieve per circa 12 ore causando notevoli disagi ai pendolari della Valdisieve;

- se questa Amministrazione intenda protestare nelle sedi opportune, nei confronti delle Autorità preposte, contro questi  ripetuti disagi causati ai pendolari e agli utenti in generale;

- che cosa possa fare questa Amministrazione, per quanto di sua competenza, affinché tali disagi non si verifichino con l’attuale frequenza.

 MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

 “Sulla vertenza Metal Tech, lavoratori con il fiato sospeso per l’incontro di oggi con la proprietà”

Considerato che:

- da notizie in nostro possesso, abbiamo appreso che dopo lo “scorporo”  oramai assodato delle quattro aziende che con Metal Tech appartengono al Gruppo Berlincioni, la vertenza della Metal Tech arriva oggi ad una fase importante essendo previsto in data odierna un’incontro decisivo con la proprietà  presso l’Associazione industriali che lascia i lavoratori con il fiato sospeso;  

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per conoscere:

- dettagliatamente il risultato dell’incontro di cui alla narrativa della presente;

- per quanto di propria competenza, che cosa possa fare questa Amministrazione affinchè i lavoratori possano riscuotere le mensilità arretrate comprensive della tredicesima;

- che cosa possa inoltre fare questa Amministrazione ai fini di un esito positivo della vertenza. 

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Raggiunto l’accordo sindacale con la SIMS di Reggello al tavolo della Provincia di Firenze. Scongiurata la procedura di mobilità per 22 lavoratori. 

20 lavoratori entro un anno e mezzo, lasceranno lo stabilimento,  in base al raggiungimento  dell’età pensionabile. Attivato un nuovo anno di cassa integrazione straordinaria. La RSU lancia un nuovo appello alla proprietà e alle istituzioni affinché sia  concretamente salvaguardata l’occupazione,  rilanciate le attività produttive e un nuovo piano commerciale. Rifondazione Comunista esprime la propria solidarietà ai lavoratori  e invita tutte le istituzioni a sostenere la vertenza in atto. 

Apprendiamo che in  Provincia di Firenze le organizzazioni sindacali hanno sottoscritto un accordo per la SIMS, la storica azienda chimica di Reggello che produce principi attivi per la farmacopea, che mesi addietro aveva aperto una procedura di mobilità per 22 lavoratori. L’accodo raggiunto ottiene un risultato significativo nel contesto della complessa vertenza poiché al posto dei licenziamenti stabilisce che circa 20 lavoratori entro un anno e mezzo, lasceranno lo stabilimento,  in base al raggiungimento  dell’età pensionabile. Il resto dell’azienda sarà interessata per un anno, dalla cassa integrazione straordinaria fino al 26 febbraio 2012.

Dunque nell’azienda del Filarone si continua a respirare aria di crisi. Respinta la prima tornata di licenziamenti, dentro i reparti si avverte precarietà e incertezza e soprattutto i lunghi anni trascorsi con l’aiuto e il sostegno degli ammortizzatori sociali hanno lasciato un segno sui salari e redditi dei lavoratori costretti a fare i conti con una crisi economica che non allenta la sua morsa. Sul tavolo sono rimasti in sospeso tutti i punti sui quali la proprietà non ha mai dato alcuna risposta, rilancio delle attività produttive, nuovo piano di commercializzazione dei prodotti, innovazione e ricerca, in sintesi il sospirato piano industriale. Da qui l’esortazione dei sindacati e della RSU di utilizzare quest’anno per perfezionare il rilancio, conferire stabilità, salvaguardare l’occupazione e collocare l’azienda chimica farmaceutica all’altezza dei mercati. Una sfida alla proprietà e al management  e un richiamo al  senso di responsabilità sociale.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell’esprimere la propria solidarietà ai lavoratori della SIMS e nel ribadire il proprio impegno politico istituzionale a sostegno della vertenza in atto chiedono al Presidente della Provincia di Firenze ed all’Assessore competente di riferire sulla vicenda della Sims in riferimento all’accordo raggiunto tra proprietà e organizzazioni sindacali in materia di tutela occupazionale, diritti, ammortizzatori sociali e rilancio delle attività produttive. Altresì chiediamo di sapere  cosa ha fatto la Giunta Provinciale per quanto di sua competenza unitamente all’Amministrazione Comunale di Reggello nei confronti della proprietà rispetto agli impegni che si era assunta anche  con le Organizzazioni Sindacali (piano industriale, sviluppo, innovazione, ricerca, occupazione, prevenzione sicurezza nei luoghi di lavoro); cosa intende fare l’Amministrazione Provinciale per salvaguardare i diritti dei lavoratori e lo stesso sito produttivo, riferendo in ogni caso quali iniziative intenda promuovere sul versante del sostegno ai salari e ai redditi.

Andrea Calò 




Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

La proprietà dell’Azienda Irplast di Empoli in un momento di grossa difficoltà finanziaria sostituisce l’AD e il management rischiando di pregiudicare l’omologa del Tribunale e la presentazione del piano industriale. La CGIL e la RSU denunciano i rischi di una operazione avventuristica tutta giocata sulla pelle dei lavoratori. A rischio la procedura avviata per il rilancio e risanamento e circa 400 posti di lavoro più l’indotto. Rifondazione Comunista nell’esprimere solidarietà ai lavoratori e sostegno alla vertenza chiama tutte le Amministrazioni Locali ( Provincia di Firenze, Circondario Empolese Valdelsa) affinché pretendano dalla proprietà il massimo della responsabilità sociale, coerenza e serietà di comportamenti dato che sono in gioco centinaia di posti di lavoro. 

La proprietà dell’Azienda Irplast di Empoli (che appartiene alla famiglia  Bini-Francalanci )  che produce etichette e nastri adesivi, improvvisamente cambia l'amministratore delegato Fausto Cosi, in carica da un anno, con l'ingegnere Pasquale Donato, lasciando sbigottiti sindacati e lavoratori. Una scelta inopportuna e intempestiva, assunta con una modalità discutibile dato che, secondo i sindacati l’AD rimosso “…era quello che aveva contribuito alla riuscita del piano di ristrutturazione dei debiti pregressi (accordandosi con un pool di banche che comprende Intesa, Unicredit, Mps, Bnl e Bnp Paribas) e soprattutto era quello che aveva prospettato un rilancio sottoscritto da tutte le parti in causa…”.

Secondo le organizzazioni sindacali CGIL, Filcem e RSU dell’ Irplast di Empoli “…questa novità arriva in un momento di grossa difficoltà finanziaria e potrebbe pregiudicare il futuro di centinaia di dipendenti del territorio…”: Irplast, che ha sede nella zona industriale del Terrafino  dà lavoro a 390 persone tra Empoli (circa 200)  e Bimo di  Atessa in provincia di Chieti, più l'indotto. La CGIL chiarisce inoltre che non si tratta  di una questione di “tifo o simpatia” ma del fatto che ”…l’ avvicendamento  avvenuto in una situazione di gravi instabilità finanziarie può pregiudicare  l'omologa del tribunale e il buon fine del piano industriale, l'amministratore delegato  faceva da garante con le banche…” 

L'attuale management era riuscito, a fronte di una tenuta dell’azione sindacale e di un grosso sacrificio fatto dai lavoratori ( cassa integrazione, azioni di lotta contro tagli ed esuberi annunciati negli anni 2008/2009, rinuncia per 6 mesi a premi di produttività e parti di stipendi)  ad elaborare il piano di ristrutturazione e di rilancio sulla base del quale è stato ottenuto credito dalle banche. La scelta delle famiglie proprietarie rischia non solo di pregiudicare l’omologa del tribunale ma di non far decollare il piano industriale facendo precipitare l’importante sito produttivo nell’incertezza e nella precarietà, rendendo così vani tutti gli sforzi fatti con grandi sacrifici dai lavoratori in termini di salari, redditi e diritti.

Le preoccupazioni espresse dalla CGIL e dalla RSU dell’Irplast non possono essere ignorate dal contesto delle Amministrazioni Locali ( Provincia di Firenze, Circondario Empolese Valdelsa) che in questi anni di crisi e dure vertenze hanno contribuito a salvare non solo le attività produttive ma il destino dei centinaia di lavoratori, oggi nuovamente messi a rischio da operazioni poco chiare e di basso profilo imprenditoriale dalla proprietà.  Si tratta dunque di fare chiarezza, svelando qualsiasi operazione avventuristica o di carattere speculativo. Certo è che i lavoratori non consentiranno che qualcuno giochi sulla loro pelle e determini una situazione di massacro sociale.

Il Gruppo Consiliare di Rifondazione Comunista nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori dell’Irplast e il pieno sostegno alla vertenza sindacale e a tutte le iniziative in atto che difendono occupazione, lavoro, salari e diritti, nel fare proprie le preoccupazioni espresse dalla CGIL di Empoli, Filcem e RSU Irplast sugli atti, scelte e comportamenti assunti dalla azienda  chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire su quanto sta avvenendo all’Irplast di Empoli a seguito del cambio dell’Ad e del management, se questo possa pregiudicare da parte del Tribunale l’omologa, e se l’intesa a suo tempo raggiunta mantenga il piano del rilancio delle attività e i tempi della presentazione del piano industriale. Altresì chiediamo di sapere quali iniziative ha intenzione di attivare l’Amministrazione Provinciale unitamente al Circondario Empolese Valdelsa nel pretendere che la proprietà mostri verso lavoratori, organizzazioni sindacali il massimo della responsabilità sociale, coerenza e serietà di comportamenti dato che sono in gioco centinaia di posti di lavoro.

Andrea Calò 




Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

La  campagna di denuncia di giovani della CGIL smaschera la prassi degli stage truffa. Nella Provincia di Firenze sono tantissime le aziende e studi professionali che utilizzano in modo distorto lo strumento degli stage/tirocini al solo scopo di risparmiare sul lavoro dipendente. Viene infatti confusa l’idea di formazione permanente in sfruttamento permanente. Rifondazione Comunista chiede all’Amministrazione Provinciale di contribuire a ricondurre questi strumenti nel contesto ella formazione contrastando tutte quelle forme di sfruttamento giovanile. 

In questi giorni è partita una campagna di denuncia di giovani della CGIL per smascherare la prassi degli stage truffa. Stage/tirocini sono strumenti formativi “on the job” per far conoscere ai giovani il lavoro e consentire l’accesso alle professioni. La cosa certa è che nelle aziende o negli  studi professionali queste esperienze non costituiscono rapporto di lavoro. Molte sono le testimonianze che rivelano come “…siamo di fronte a un uso distorto dello strumento dello stage perché viene utilizzato solo per risparmiare sul lavoro dipendente…” anzi in molti casi “…vengono utilizzati come lavoro gratuito o sottopagato in sostituzione di lavoro dipendente…” Viene infatti confusa l’idea di formazione permanente in sfruttamento permanente, con il preciso intento di risparmiare sempre di più sul costo del lavoro, a spese soprattutto dei giovani.  Nella Provincia di  Firenze risultano essere impressionanti  i dati sull’uso distorto di questa forma contrattuale infatti siamo  in presenza di in incremento nel 2010 sull’anno precedente del 63%; a livello regionale nei primi tre trimestri siamo passati dai 7964 stage del 2009 ai 9126 del 2010. Uno dei tanti  luoghi dove si utilizza la logica degli stage truffa è proprio il  Teatro Comunale dove per l’appunto si è tenuto un importante presidio di protesta.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista in relazione a quanto evidenziato con la campagna di denuncia di giovani della CGIL per smascherare la prassi degli stage truffa e nel richiedere all’a Provincia di Firenze iniziative di contrasto all’utilizzo illegale degli strumenti formativi chiedono al Presidente della provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire su quanto sta accadendo nel mercato del lavoro in riferimento agli stage/tirocini e se corrisponde a vero quanto sopra denunciato sull’uso distorto dello strumento dello stage che viene utilizzato come lavoro gratuito o sottopagato in sostituzione di lavoro dipendente. Altresì chiediamo di sapere l’iniziativa dell’Amministrazione Provinciale per quanto di sua competenza per verificare quanto sta accadendo nel campo degli stage e quali iniziative intende adottare per contribuire a ricondurre gli stage nel contesto della formazione permanente e non come opportunità per aziende e studi professionali per fare profitto sulla pelle dei giovani.
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Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista) 

“Vertenza Irplast: la proprietà liquida l’amministratore; torna l’allarme occupazionale?”     

Considerato che:

-il gruppo Irplast di Empoli,  secondo fonte sindacale verserebbe in gravi difficoltà finanziarie da tempo, pur registrando buoni risultati sul fronte industriale e della qualità dei prodotti, nonostante il fallimento del piano di risanamento approvato nel dicembre del 2008 e l’incredibile avvicendamento in un solo anno, di tre amministratori delegati;

- in virtù dell’impegno profuso dai lavoratori e dal nuovo management, prima del Natale 2010 è stato sottoscritto l’accordo di ristrutturazione dei debiti con le banche per presentare al Tribunale di Firenze la richiesta di omologa ed in conseguenza di tale accordo è stato possibile garantire il pagamento delle retribuzioni di novembre e della tredicesima ad oltre 360 lavoratori;

- sembrerebbe, incomprensibilmente, in contemporanea allo svolgimento dei suddetti atti, la proprietà ha iniziato  un’azione incomprensibile, che potrebbe pregiudicare il buon esito dell’operazione e la stessa sopravvivenza aziendale, cui sono legati i destini di più di 360 lavoratori, oltre a tutti quelli dell’indotto;

- non si capisce come mai, proprio nel momento in cui potrebbero crearsi le condizioni per avviare un processo positivo sotto tutti i profili, la proprietà abbia intrapreso azioni attraverso la cassaforte di famiglia(Irplast holding), le cui quote sono state date in pegno alle banche già dal 2008, per rimuovere l’attuale management che era riuscito a riportare risultati e tranquillità nel gruppo;

Lo Scrivente Consigliere Provinciale

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assessore competente per sapere:

- se il nuovo cambio di Amministratore delegato pregiudicherà l’omologa del Tribunale e quindi il buon fine del nuovo piano industriale con conseguente dissesto dell’importante punto produttivo;

- se questa Amministrazione per quanto di sua competenza possa mettere in atto tutte le iniziative possibili per una positiva soluzione della vertenza Irplast e la salvaguardia del posto di lavoro per le maestranze.

MARCO CORDONE

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)

Cantiere del Parco della Musica: mentre il Consorzio di costruzione e il Comune di Firenze si autolodano per la velocità di realizzazione dei lavori vengono scoperti turni massacranti, cottimi e problemi di sicurezza e di tutela della salute. Rifondazione Comunista: fare immediata chiarezza sul comportamento delle imprese, sulle deroghe e sulle inosservanze normative. Il mercato e le imprese non possono, in nome del profitto, ridurre ad optional diritti e contratti dei lavoratori. 

Se, dopo il sopralluogo del 2 febbraio scorso, i responsabili del cantiere di costruzioni e del Comune avevano lodato la velocità dei lavori i sindacati tornano sulla questione delinando uno scenario completamente diverso.

Da quanto riportato dai lavoratori appare infatti evidente  che le condizioni e le turnazioni risultano ai limiti della legalità.

Oltre alle 8 ore di base vengono chieste 4-5 ore di straordinario al giorno con gravi ripercussioni sulla sicurezza degli operai.

Le 5 ditte edili hanno deciso in modo arbitrario di prolungare l'attività lavorativa giornaliera, e quindi le turnazioni,  fino alle 23 senza contrattare alcunché con i sindacati e con l'ufficio del lavoro, attivando motu proprio forme di deroga al contratto.

I sindacati hanno richiesto a questo proposito l'apertura di un tavolo di trattativa per regolamentare i turni per i prossimi mesi e per ripristinare corrette relazioni tra le parti, il rispetto del contratto di lavoro, la stretta osservanza delle norme sulla sicurezza nei luoghi di lavoro.

Da qui la necessità di verificare  tutta l'organizzazione del lavoro (orari, turni, carichi di lavoro, pause ecc.) e rimuovere prolungamenti e flessibilità orarie non conformi a tutta la normativa contrattuale.

Un messaggio chiaro alla proprietà e al soggetto affidatario, anche se questo è pubblico: i cantieri, la consegna delle opere, i crono-programmi non possono essere fatti sulla pelle e i diritti dei lavoratori.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista, alla luce di quanto è avvenuto nel cantiere impegnato alla realizzazione del Parco della Musica dove il Consorzio di costruzioni deroga sul contratto per accelerare sulla consegna dell'opera, nel far proprio il richiamo avanzato dalle OO.SS. di attenersi a quanto prevedono il contratto e le norme sulla sicurezza e la tutela della salute nei luoghi di lavoro, chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all'Assessore competente di riferire su quanto emerso nel cantiere in oggetto dove in deroga al contratto si sono prolungati gli orari e i turni di lavoro vanificando quanto la normativa prevede sulla sicurezza e tutela della salute e sulla stessa qualità dell'opera. Altresì chiedono se l'Amministrazione provinciale sia a conoscenza di altri casi nei quali imprese collegate a opere pubbliche, per la realizzazione delle medesime, violino derogando a contratti e normative, se quindi questo risulti un caso isolato o una prassi consolidata. Se siano stati effettuati controlli da parte degli organi competenti (Asl e Ispettorato del Lavoro) e  nel caso quali siano i risultati emersi. Infine quali siano le iniziative che l'Amministrazione Provinciale, nell'ambito delle sue competenze, e d'intesa con le altre amministrazioni locali, intenda attivare affinché in tutti i cantieri diritti, contratti e normative non vengano sacrificate in nome del profitto, della produttività e dei cottimi. 
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Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)

CASSA INTEGRAZIONE ALLA SIMS.

I sottoscritti Consiglieri Provinciali, venuti a conoscenza che per lo stabilimento SIMS di Reggello è scattata la cassa integrazione per 147 lavoratori, i quali a rotazione andranno avanti fino al 6 Febbraio 2012, mentre  20 dipendenti entro un anno e mezzo lasceranno lo stabilimento grazie agli incentivi aziendali;

Considerato che, sempre secondo quanto riportato sulla stampa, a causa della forte riduzione delle commesse che dal 2007 al 2010 hanno provocato un calo del fatturato di circa il 33%, si paventa una messa in mobilità di circa 22 persone; 

Considerato inoltre che da sempre lo stabilimento chimico SIMS di Reggello, che produce materie prime per le fabbriche di medicinali da oltre 30 anni, rappresenta un presidio importante e un punto di riferimento per il sistema occupazionale per l’intera zona;

Preso atto che l’accordo firmato dalle parti, firmato venerdi 3 Febbraio, rappresenta un risultato significativo in quanto avrà come conseguenza solo prepensionamenti e non licenziamenti come annunciato;

Considerato infine che in questi ultimi anni sulla vicenda SIMS sono emerse da parte dei sindacati e dei lavoratori dello stabilimento una serie di problematiche e preoccupazioni in merito alla mancanza di risposte chiare sulle prospettive e gli investimenti futuri riguardo lo sviluppo della SIMS, legato anche all’apertura del nuovo reparto, atteso da tempo, ma non ancora avvenuta;

Visto cha la Provincia di Firenze in questi anni ha seguito con attenzione la vicenda della SIMS,

chiedono

se la Giunta Provinciale è a conoscenza di quanto sopra esposto e in merito alle proprie competenze, (anche a seguito delle particolarità produttive di questa importante azienda arrivata nel territorio reggellese intorno alla metà degli anni 70 e da allora stabilimento strategico per il settore chimico), quali iniziative intenda attuare.

PIERO GIUNTI




STEFANO PROSPERI

Consiglieri Provinciali

GRUPPO del PARTITO DEMOCRATICO

Nuovo cedimento di un controsoffitto in un’aula dell’Istituto Vasari di Figline Valdarno. Evento prevedibile oppure frutto del caso o di una sottovalutazione degli organismi preposti al controllo e alla vigilanza della struttura. Rifondazione Comunista non si accontenta più delle solita rassicurazioni generiche ma chiede una perizia strutturale sullo stato  dell’intero edificio.

Preoccupazione ieri al rientro nell’edificio scolastico Vasari di Figline Valdarno, il crollo in un un'aula scolastica  di parte del controsoffitto in cartongesso ha costretto i giovani liceali a trasferirsi provvisoriamente in un'altra aula.

L’imprevisto vuole che il crollo sia avvenuto fuori dall’orario di lezione e quindi,fortunatamente, non ci sono danni alle persone.

Il gruppo di Rifondazione Comunista ha più volte denunciato negli scorsi anni,  e più precisamente dal lontano  1999, che al Liceo Scientifico  Vasari si registrano crolli parziali: distacco di intonaci e calcinacci dal soffitto.  

Nell’ aprile del 2009, dopo la rumorosa caduta di una pignatta sul controsoffitto, durante l'orario delle lezioni, l’Istituto scolastico Vasari è stato parzialmente ristrutturato in alcune sue parti, tanto da far dichiarare l’assessore competente della Provincia di Firenze (in risposta ad una nostra interrogazione) che la scuola non ha problemi strutturali tranquillizzando al momento le famiglie, gli studenti e il personale della scuola. 

Più recentemente è caduto un cornicione all'esterno della scuola, e l'area è stata provvisoriamente transennata. Ora questo nuovo crollo si soffitto fa pensare che non ci sia tanto da stare tranquilli, la Provincia di Firenze è stata immediatamente informata di questo nuovo crollo, e subito si cerca di attribuire la causa a non ben identificate infiltrazioni d’acqua, sminuendo o banalizzando quanto periodicamente sta avvenendo in quell’Istituto. 

Ma l’Istituto Vasari non era stato ristrutturato e ampliato? Gli interventi eseguiti non avevano messo definitivamente in sicurezza aule, edifici e impianti? Queste cadute e cedimenti di intonaci e muri sono solo il frutto del caso o di un destino cinico e baro oppure di zone critiche scarsamente monitorate e non adeguatamente messe in sicurezza? 

Forse non sarebbe opportuno che fosse attivata con prontezza e celerità una indagine approfondita sullo stato degli edifici, pareti e muri?

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ribadire il proprio impegno politico e istituzionale sulla messa in sicurezza e a norma degli edifici scolastici  della Provincia di Firenze e preoccupati per quanto periodicamente si verifica   all’Istituto Vasari  chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sul nuovo evento calamitoso che ha interessato il Vasari con cedimento di parte del controsoffitto, quali sono le cause che lo hanno determinato, se esistono altre zone di criticità che possono mettere a serio rischio e pericolo l’edificio, le aule e gli impianti e la stessa sicurezza degli allievi e del personale docente e non.

Altresì chiediamo di sapere quali sono gli interventi di controllo e/o di manutenzione messi in essere dalla direzione scolastica e dall’Amministrazione Provinciale e se dato il ripetersi di tali eventi non sia il caso di attivare una perizia strutturale sullo stato  dell’intero edificio. A noi non bastano più le rassicurazioni generiche.
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Segnali preoccupanti dalla Seves. La CGIL dichiara che la produzione prosegue ma il mercato dell’edilizia è in stallo, rischio di nuovi esuberi. La Provincia di Firenze unitamente alla altre Amministrazioni Locali, si faccia parte attiva nel sostegno all’occupazione e ai salari dei lavoratori. Rifondazione Comunista chiede l’immediata convocazione della commissione lavoro. 

E’ da poco ripartita la produzione nello stabilimento fiorentino della Seves, dopo quasi due anni di agonia, e di una durissima vertenza sindacale e di una straordinaria mobilitazione dei lavoratori che arrivano da parte della CGIL alcuni segnali negativi e preoccupanti.

Tutto parte da una crisi di mercato e da un prodotto che risulta essere al di sotto delle previsioni fatte al momento dell’accordo sulla ripartenza che ”… prevedeva una produzione di 4 milioni e 900mila pezzi a partire dal 2011…” cosa che non sta avvenendo nonostante che come precisa la RSU CGIL la “… produzione prosegue a buoni ritmi su due linee e non in un’unica, come inizialmente previsto. Il problema però è la commercializzazione: l’azienda a gennaio ha

effettuato importanti investimenti nel marketing, ma in questo non si sono visti risultati immediati…”.

L’altro elemento che desta preoccupazione e amarezza riguarda il fatto che negli scorsi

mesi alcuni lavoratori hanno lasciato l’azienda mentre “…si ritorna a parlare anche degli altri

22 esuberi…”, un dato che non può essere ignorato o sottovalutato.

Come non ricordare la preoccupazione della RSU e dei lavoratori che nonostante fosse

stata salvata la Seves al momento della ripartenza rispetto ai 147 addetti precedentemente impiegati, il nuovo assetto produttivo ne interessava 103. Da qui l’appello della RSU CGIL rivolto all’Amministrazione provinciale “…è di fondamentale importanza che nel prossimo tavolo tecnico in Provincia di Firenze si studi una soluzione per salvare questi dipendenti. La cassa integrazione straordinaria per un altro anno sarebbe stata di fondamentale importanza ed invece adesso c’è grande preoccupazione…”.

Quindi alla Seves si respira aria di preoccupazione poiché con gli esuberi torna la precarietà in una contingenza economica dove la crisi accenna ad attenuarsi. Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nel ribadire il proprio sostegno e la solidarietà ai lavoratori della Seves chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sulla vicenda della Seves, sulla tenuta dell’accordo di luglio, sull’andamento del mercato edilizio in merito alla commercializzazione dei prodotti, sullo stato dell’occupazione e degli ammortizzatori

sociali. Altresì chiediamo che l’Amministrazione Provinciale unitamente alle altre Amministrazioni Locali (Regione Toscana, Comune di Firenze) mantenga alta l’attenzione e individui idonei strumenti di sostegno al lavoro, occupazione, salari e redditi dei lavoratori. Il gruppo provinciale di Rifondazione Comunista ha già richiesto l’immediata convocazione della Commissione Lavoro della Provincia di Firenze al fine di contribuire allo sviluppo positivo della vicenda dello stabilimento Seves.
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